
È SOLO PROPAGANDA Dove vi spieghe-

ranno: data di inizio e fine dei lavori; scheda

tecnica dell’opera; soldi spesi e da spendere.

Se i cantieri sono bloccati, in ritardo, oppure

creano disagi «non

possiamo dirlo, noi

spieghiamo solo il ti-

podi opera».Si va dal

Mose, al viadotto della Saler-
no-Reggio Calabria, alla Varian-
te di Mestre, alle autostrade del
mare e alla Tav. In realtà è un
mega spot elettorale di opere
pubbliche appena nate, di altre
che saranno realizzate chissà
quando (la Salerno Reggio-Ca-
labria). I figli, dei nostri figli...
Ma lo spot va e va e va. E non fa
niente se viene pagato dalla Pre-
sidenza del Consiglio e venduto
a Mediaset che è del Presidente
del Consiglio. È il conflitto d’in-
teressi, baby.
Ermete Realacci, responsabile
Qualità e territorio della Mar-
gherita, ieri mattina ha presenta-
to una interrogazione urgente al

ministro delle Infrastrutture,
chiedendo la sospensione del-
l’iniziativa, perché «è solo pro-
paganda elettorale». Chissà,
inoltre, «quanto sia costato que-
sto spot alle casse dello Stato».
Le grandi opere faranno anche
crescere l'Italia, ma rischiano di
far morire molte città. Si chiede
infatti, Michele Vianello, vice
sindaco di Venezia, se chiaman-
do il numero verde che compare
nello spot, spiegano che «per at-
tuare le prime opere del Mose
nel 2006 non ci sono finanzia-
menti per la città. Venezia gode-
va dei fondi previsti dalla legge
speciale: 100 milioni di euro,
che adesso sono stati azzerati.
Quei soldi sono necessari per le
opere del centro storico, fonda-
mentali in una città come la no-
stra. Non accadeva dal 1984 che
non ci fosse neanche un euro
per la città. Quello spot - dice
Vianello - è pura propaganda».
Proprio nei giorni scorsi la Co-
munità europea ha aperto una
procedura di infrazione contro
l’Italia sul progetto delle paratie
mobili del Mose e chissà come
andrà a finire.
Secondo Giuseppe Giulietti,
presidente di Articolo 21, ci so-
no tutti i presupposti per l’inter-
vento dell’Autorità Antitrust.
«Lo spot è al vaglio dei nostri le-
gali - spiega -. Dal momento

che il presidente del Consiglio
ha già ampiamente annunciato
una campagna mediatica abuli-
mica le autorità di garanzia do-
vrebbero svolgere una verifica
puntuale e attenta. Nel caso spe-
cifico si dovrebbe accertare se
non ci si trova di fronte ad una
pubblicità ingannevole. Ma sia-
mo anche in presenza di un pro-
blema etico: quando si fa cam-
pagna di un prodotto della Presi-
denza del Consiglio dei Mini-
stri si potrebbe evitare di ven-
derlo alle aziende di proprietà
della famiglia».
Fabrizio Vigni, membro ds del-
l’VIII commissione alla Came-

ra. Osserva: «Tutti i lavori sui
porti sono antecedenti al 2001,
mentre con le ultime due finan-
ziarie si è impedito alle autorità
portuali di spendere anche i fi-
nanziamenti già esistenti; gli ap-
palti Tav, per esempio la Ro-
ma-Napoli, sono stati assegnati
dal governo precedente, così co-
me i 3/4 dei lavori di realizza-
zione della terza corsia del rac-
cordo risalgono a prima del
2001. Sulla Salerno-Reggio Ca-
labria ci sono due maxi lotti a ri-
schio chiusura. Va dato atto al
premier di aver inaugurato la
Palermo-Messina: unica auto-
strada a una corsia».

BREVI

■ di Massimo Solani / Roma

LA PROTESTA DELLE

DIVISE In piazza, questa

voltaci scendono loro. Eper

protestarecontro il progetto

di riordino delle carriere e

«contro l’azione inconclu-

dente e deleteria di questo gover-
no sulla sicurezza», come recitava
il volantino diffuso ieri davanti a
Palazzo Chigi e alle prefetture di
tutta Italia dagli iscritti a Siulp,
Siap-Anfp, Silp-Cgil, Fsp (Sodi-
po-Rinnovamento sindacale-Lisi-
po), Coisp, Uilps Sappe, Cisl
Fp-Penitenziari e Forestali, Fp
Cgil, Cocer Carabinieri, Esercito e
Marina. Un elenco di sigle che rac-

coglie la quasi totalità delle divise
italiane (fatta eccezione per Sap,
Sapaf e alcune rappresentanze dei
Cocer) che oggi davanti alla Ca-
mera faranno sentire la propria vo-
ce contro il progetto di riordino
delle carriere in discussione a
Montecitorio. «A fronte di mira-
bolanti promesse di aumento delle
retribuzioni e degli organici - at-
taccano le organizzazioni che han-
no indetto la mobilitazione - si re-
gistrano risultati del tutto insignifi-
canti e persino offensivi per la
stessa dignità degli operatori inte-
ressati: i soldi promessi, 119 milio-
ni in tutto, garantiscono aumenti
irrisori solo ad un 7-8% di gradua-
ti, mentre la stragrande maggio-
ranza degli agenti di polizia si ve-
de negata qualsiasi possibile pro-

gressione di carriera. I quasi 600
mila poliziotti, carabinieri, finan-
zieri, soldati, che ogni giorno, in
Italia e all’estero, rischiano la pro-
pria vita per il bene comune non
meritano questo trattamento». Di
parere opposto, invece, Sap, Sapaf
e alcune rappresentanze dei consi-
gli centrali della rappresentanza
che invece nel pomeriggio di oggi
si ritroveranno davanti a Monteci-
torio a sostegno di un progetto

che, spiegano, è «garanzia di un
processo di formazione permanen-
te, di valorizzazione e di perequa-
zione, che parte dagli agenti e arri-
va ai funzionari». A preoccuparli,
piuttosto, è il rischio che «propo-
ste ritenute migliorative della dele-
ga possano affossare definitiva-
mente il provvedimento, già giun-
to in ritardo alla Camera proprio
per questi motivi».
A fare notizia, però, è la grande
mobilitazione di protesta iniziata
ieri e che vedrà oggi, col sit in di
fronte alla Camera, il punto più al-
to di una protesta che già da mesi
ha compattato un gran numero di
sigle sindacali. «Il relatore Ascier-
to di An dice che ci saranno gradi e
soldi per tutti - spiegava ieri Oron-
zo Cosi, segretario nazionale del
Siulp - e invece il testo non preve-
de avanzamenti di carriera per nes-

suno e garantisce una “elemosina”
di 12-15 euro lordi solo alle quali-
fiche apicali. In pratica, a non più
del 7-8% delle forze di polizia e
delle forze armate. È vero, ci sen-
tiamo traditi dal governo». Valuta-
zioni condivise anche da Claudio
Giardullo, segretario del
Silp-Cgil, secodo cui «evidente è
l’intento elettoralistico di questa
manovra. Del resto il fatto che la
sua discussione sia stata fissata a
sei giorni dal previsto scioglimen-
to delle Camere la dice lunga.
Questo progetto di riordino delle
carriere non ha alcuna copertura
economica ed è privo di qualsiasi
filosofia. Anzi, il rischio è che es-
so introduca una ulteriore e grave
sperequazione fra dirigenti e resto
del personale, lasciando peraltro
insoluti una serie di problemi gra-
vissimi».

Roma
Droga:oggistudenti in sit-in aPalazzo Madama
perprotestarecontro ilDdl Fini-Giovanardi

Un «sit in» per bloccare il tentativo del governo di modificare la
legge 309 sulle droghe con il disegno di legge targato Fini -Gio-
vanardi. Lo hanno organizzato oggi difronte a Palazzo Madama i
movimenti che, in contemporanea, hanno previsto azioni di pro-
testa, assemblee e volantinaggi in tutte le scuole e le università
italiane. All’iniziativa parteciperanno anche l’Unione degli Stu-
denti e quella degli universitari. La contestazione riguarda in par-
ticolare alcuni punti del Ddl come l’equiparazione ai fini giudiziari
tra sostanze leggere e pesanti e l'innalzamento delle sanzioni pe-
nali connesse all’usodi sostanze stupefacenti.

RogodiPrimavalle
Archiviata l’inchiesta per favoreggiamento
aLollo,Clavo eGrillo: il reato èprescritto

ll giudice per l’udienza preliminare, Sandro Di Lorenzo, ha archi-
viato ieri l'inchiesta della Procura di Roma sulle «terze persone»
che avrebbero favorito la fuga e la latitanza all'estero di Marino
Clavo, Manlio Grillo ed Achille Lollo, gli ex di Potere Operaio re-
sponsabili della strage di Primavalle in cui, nella notte tra il 15 e il
16 aprile del 1973, morirono i fratelli Mattei. Il gup ha spiegato
che, «pur dando per certa l’esistenza di coperture», l’eventuale
reatodi favoreggiamento è « ampiamente caduto in prescrizione
alla luce delle più recenti modifiche legislative inmateria».

Napoli
LapropostadelComune
«Intitoliamounastrada a Quattrocchi»

Il comune diNapoli intitolerà unastrada a FabrizioQuattrocchi, il
bodyguard sequestrato e ucciso in Iraq nell'aprile del 2004. La
proposta è stata avanzata dal sindaco Rosa Russo Iervolino, su
suggerimento del consiglio comunale, alla commissione topono-
masticacittadina.

Treviso
Svastichesu villa di Trevignano
Il sindaco: «Profondaamarezza»

«Esprimo tutta la mia amarezza per quanto accaduto ma non vor-
rei che,attribuendo all'episodio troppa enfasi, nonsi facesseche
soddisfare il bisognodipopolarità di chi ha agito»: così il sindaco
di Trevignano (provincia di Treviso) ha commentato le svastiche
comparse nella notte tra domenica e lunedì sui muri di una villa
che ospita una mostra dedicata all’Olocausto. Il primo cittadino
ha denunciato il fatto ai carabinieri e ha annunciato che sarà di-
scusso oggi in una riunione della giunta che deciderà quale posi-
zioneufficiale assumere.

Un cantiere sull’autostrada Salerno-Reggio Calabria

«Gradi e soldi per tutti? Una beffa»: i sindacati di polizia in piazza
Contro il riordino delle carriere ieri sit-in sotto le prefetture, oggi la protesta si sposta a Montecitorio

Ponti e strade dei miracoli:
megaspot a reti unificate

Rai e Mediaset invase da un surreale «stiamo lavorando per voi»
Ma molti cantieri sono a metà, altri sono stati assegnati dal centrosinistra...

PEDOFILIA

Approvata la legge
per contrastare
i reati su internet

Campagna istituzionale
mascherata per le
elezioni. Interrogazione
della Margherita
Giulietti: il caso all’Antitrust

MILANO

Otto carabinieri
in manette. Rubati
soldi e gioielli

IN ITALIA

Silp, Siulp, Siap:
gran parte delle sigle
compatte: dal governo
solo promesse
elettoralistiche

■ di Maria Zegarelli Roma / Segue dalla prima

■ È legge il ddl governativo con-
tro la pedofilia e pedopornografia
che in inasprisce le pene ed introdu-
ce norme per contrastare questi reati
commessi on-line. Pedofili condan-
nati interdetti per sempre dal lavoro
in scuole o in istituti frequentati da
minori; esclusione del patteggia-
mento per i reati di sfruttamento ses-
suale; istituzione di un Osservatorio
sulla pedofilia e di un Centro per il
contrasto della pedopornografia via
internet; collaborazione nelle inda-
gini con il sistema bancario. Sono
questi i punti principali della legge.
Il «Centro nazionale per il contrasto
della pedopornografia sulla rete In-
ternet», sarà istituito presso il Mini-
stero dell'Interno. «La nuova legge
contro la pedofilia e la pedoporno-
grafia è un punto di svolta nella stra-
tegia delle istituzioni nei confronti
di un fenomeno che appare in cre-
scita, favorito soprattutto dalle op-
portunità offerte dalle nuove tecno-
logie e dalla rete internet», ha detto
il ministro delle Pari Opportunità
Stefania Prestigiacomo. Soddisfa-
zione per l'approvazione della nuo-
va normativa contro la pedofilia an-
che da parte della relatrice della leg-
ge alla Camera, Marcella Lucidi
(Ds). «Il testo -afferma- offre per la
prima volta un approccio organico e
moderno ad un fenomeno come
quello degli abusi sui minori che de-
sta un gravissimo allarme sociale.
Una strategia di contrasto alla pedo-
filia che si articola non solo aggra-
vando il sistema delle pene per que-
sti reati, ma anche aggiornando gli
strumenti dello Stato e fornendo
agli inquirenti - precisa Lucidi -
nuove armi per individuare i pedofi-
li ed i produttori e mercanti di mate-
riale pedopornografico».

MILANO Questa volta a finire in
manette sono i carabinieri. Otto
per la precisione, tra cui due mare-
scialli, tutti appartenenti al nucleo
radiomobile di Milano. Ad ordi-
narne la cattura con l’accusa di pe-
culato, concussione, falso materia-
le e calunnia, è stato il gip Giovan-
na Verga, dopo aver ricevuto la ri-
chiesta da parte del pubblico mini-
stero Alessandra Dolci. Gli illeciti
commessi dai carabinieri sarebbe-
ro avvenuti tra il 2002-2003, quan-
do gli otto militari in forza al repar-
to Radiomobile avevano iniziato
ad indagare su un giro di spaccio
di droga. Ma una volta entrati in
azione, si sarebbero appropriati di
parte del denaro sequestrato in va-
rie operazioni. Di conseguenza ve-
nivano falsificati anche i verbali
del sequestro, in cui finivano sol-
tanto i soldi riconsegnati. In un ca-
so inoltre i militari avrebbero ac-
cusato di un reato non commesso
uno straniero. Potrebbe però esser-
ci, oltre al denaro, del materiale di
altro genere, probabilmente gioiel-
li, nel bottino “trattenuto” dai cara-
binieri arrestati. I primi controlli
sull’operato dei carabinieri sareb-
bero scaturiti per caso, nell'ambito
di una indagine riguardante un’as-
sociazione a delinquere finalizza-
ta al traffico di stupefacenti, for-
mata da elementi italiani e norda-
fricani, alcuni dei quali sono stati
poi arrestati. Durante l’indagine
sarebbero emersi elementi a cari-
co di uno degli otto militari arre-
stati e così i carabinieri della com-
pagnia di San Donato milanese
hanno svolto indagini che hanno
portato all'individuazione di ele-
menti a carico degli altri sette.

GiuseppeCaruso
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